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E all'Uffìicio alloggi si sono rivolte oltre 1300 famiglie 

E' finita la «tregua» 
Ricominciano gli sfratti 

A colloquio con il sindaco Gabbuggiani sul drammatico problema - Tutti i Comuni d'accordo sulla richiesta di una proroga 
Le pesanti responsabilità del governo • Una bozza di decreto legge verrà presentata al presidente del Consiglio 

Ricominciano gli sfratti. E* questo il dato più preoc
cupante sul fronte della casa. Dopo la breve tregua 
estiva « ccocessa » dalla magistratura gli ufficiali giu
diziari stanno ricomparendo con le intimazioni e il 
loro arrivo è sempre un dramma. Ieri è accaduto in 
via Fucini, al numero 8. La signora Frigerio che abita 
un appartamento insieme al figlio è riuscita ad otte
nere la consueta proroga. E' anche intervenuta la po
lizia e il fatto non ha contribuito certo a calmare 
le acque già agitate. 

Purtroppo non sarà un episodio isolato, il ritmo de
gli sfratti è destinato ad aumentare giorno per giorno. 
Queste le cifre, di per sé significative, che interessano 
la città: sono 1800 gli sfratti esecutivi; di questi circa 
700 hanno carattere di urgenza (ad esempio gli inte
ressati hanno già usufruito di una o più proroghe). 
In provincia si parla di oltre 300 provvedimenti pen
denti. 

All'ufficio allogji del comune si sono « messe in 
lista » fino a ieri sera 1312 famiglie di sfrattati, senza 
casa, persene che abitano in case malsane o inadegua
te e comunque cittadini che hanno necessità di una 
sistemazione diversa dall'attuale. 

Ncnostante la situazione sia sull'orlo del tracollo 
ormai da mesi, il governo non sembra intenzionato a 
prendere il « toro per le corna » come la gravità del 
momento richiederebbe. 

Solo pochi giorni fa due ministri. Nicolazzi e An
dreatta hanno avanzato alcune proposte per l'acqui
sto e la costruzione degli alloggi da parte dei comuni. 
La riunione degli amministratori delle grandi e medie 
città tenuta ieri a Palazzo Vecchio ha avuto anche lo 
scopo di discute/e questi progetti appena abbozzati, 
oltre che di me.tere a punto la bozza di decreto che 
i comuni attraverso l'ANCI sono decisi a presentare 
quanto prima al presidente del consiglio. 

« Se il governo non de
cide subito la proroga de
gli sfratti la situazione 
nelle città, grandi o pic
cole che siano, rischia di 
esplodere da un momento 
all'altro e di vanificale 
qualsiasi altro provvedi
mento». Il sindaco Gab
buggiani non lesina le pa
role forti, quando viene in
vitato a parlare ancora 
una volta del problema 
della casa. Un breve col
loquio è sufficiente per 
mettere a fuoco la situa
zione, ampiamente discus
sa ieri mattina dagli am
ministratori delle grandi 
città, invitati nuovamen
te a Palazzo Vecchio per 

decidere una strategia uni
taria. 

« Parlare di condizione 
insostenibile — insiste 
Gabbuggiani — è poco, ed 
è ora che il governo si 
assuma le proprie, pesan
ti responsabilità. Gli sfrat
ti stanno riprendendo a 
pieno ritmo, il mercato del
le locazioni è bloccato coni-
pletumente. né sono ser
viti a qualche cosa o han
no avuto una eco gli ap
pelli lanciati da più parti 
a questo proposito, fin da 
alcuni mesi fa. La prima 
richiesta quindi, su cui i 
Comuni sono tutti d'ac
cordo è il blocco degli 

sfratti, almeno per sei, no
ve mesi». Questo permet
terebbe di « gestire » con 
relativa calma altri prov
vedimenti: « Certo. Fino 
ad ora non siamo stali a 
guardare. Proprio in que
sti giorni stiamo perfezio
nando gli acquisti dei 39 
appartamenti, decisi pri
ma dell'estate. Intanto ti 
Comune, dopo gli sfratti 
di primavera ha provve
duto a sistemare una qua
rantina di famiglie senza 
casa (92 persone) in pen
sione, sostenendone la spe
sa. Ai primi dell'anno nuo
vo l'IACP dovrebbe conse
gnare le chiavi di altret

tanti alloggi a 400 fami
glie. molte delle quali 
sfrattate. Insomma occor
re una boccata di ossigeno 
per permetterci di lavora
re al meglio». 

Ancora una volta le città 
si pongono come protago
niste di questa battaglia 
per assicurare a tutti il 
diritto alla casa.» Insieme 
a sindaci e amministratori 
di tutta Italia — afferma 
Gabbuggiani — stiamo per 
concretizzare in precise ri
chieste al governo un la
voro cominciato molti me
si fa. Nelle prime riunioni 
ci si è accordati su alcuni 
punti chiavt: blocco degli 

sfratti, costituzione dì uf
fici alloggi, conferimento 
di muggiori poteri ai sin
daci, obbligo di affittare 
appartamenti vuoti, messa 
a disposizione dei Comuni 
di maggiori mezzi finan
ziari e legislativi. Oggi ab
biamo steso una bozza di 
decreto che presenteremo 
al presidente del Consi
glio ». 

Come sono state giudica
te nella riunione di oggi le 
proposte dei ministri Ni-
colazzi e Andreatta?: « Ab
biamo esaminato tutte le 
possibilità. Per quanto ri
guarda i 100 miliardi da 
destinare ull'acquisto di 
alloggi da parte dei Co
muni non credo sia oppor
tuno vengano prelevati 
dal fondo del piano de
cennale della cusu. già 
decurtato dall'inflazione. 
Quanto ai mille miliardi 
da destinare alla costru
zione di case, non vedo 
perchè i Comuni dovreb
bero pagare una pur mi
nima quota di interessi. In 
ogni caso — conclude Gub-
baggiani — non vogliamo 
die nessun provvedimento 
sia sostitutivo di quella 
proroga degli sfratti che è 
urgente e necessaria ». 

S. C. 

Una inchiesta condotta dalla Guardia di Finanza 

4 arresti per uno scandalo edilizio 
Coinvolti nella vicenda due dipendenti dell'Ufficio tecnico erariale, un ex funzionario e un geo
metra - La villa, di proprietà di un industriale, nella zona di Careggi - Formalizzata l'inchiesta 

Con quattro arresti si è 
conclusa la prima fase di u-
na inchiesta sulla costruzione 
di una villa abusiva nella zo
na di Careggi che era stata 
registrata all'ufficio tecnico 
erariale come edificata prima 
del 1971. L'inghippo è stato 
scoperto dopo mesi di inda
gini della Guardia di Finanza 
e della magistratura che ha 
ordinato l'arresto di quattro 
persone, fra cui due dipen
denti dello stesso ufficio era
riale. Si tratta di Ugo Ro
magnoli. 47 anni e Gabriele 
Lombardi, 43 anni, entrambi 
dipendenti dell'ufficio eraria
le. del geometra Giorgio Bor
sier, 9 anni e dell'ex-dipen-
dente dell'ufficio tecnico era-

fi partito^ 
Oggi alle 9,30 nei locali 

della Federazione del PCI si 
terrà una riunione del comi
tato direttivo per discutere 
su « Le responsabilità » e le 
commissioni di lavoro della 
Federazione. 

Domani alle 16,30 con pro
secuzione alle 21, in Federa
zione si terrà la riunione del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di 
Controllo per discutere su 
« 1) La iniziativa del partito 
a Firenze In rapporto all'at
tuale situazione politica; 2) 
Le responsabilità e le com
missioni di lavoro della fe
derazione ». 

riale Antonio Mancini, 66 an
ni. 

Tutti e quattro sono accu
sati di peculato, falsificazione 
in atto pubblico e corruzione. 
Il geometra Borsier, che era 
stato arrestato qualche tem
po fa, è stato rimesso in li
bertà provvisoria, mentre gli 
altri tre si trovano detenuti 
al carcere delle Murate. 

La clamorosa vicenda che 
vede al centro l'ufficio tecni
co erariale nasce dalla curio
sità di un vigile urbano. 
Transitando in via dei Mas
soni, una traversa di via Bo
lognese sopra Careggi, il vigi
le constatava che era stata 
edificata una villa che fino a 
qualche tempo prima non e-
sisteva. Un rapido accerta
mento e la costruzione risul
tava di proprietà di un in
dustriale fiorentino, la cui i-
dentità non è stata rivelata. 
Ulteriori indagini stabilivano 
che l'edificio risultava « ac
campionato » nel 1971. Possi
bile? 

Le carte sembravano in re
gola. Comunque partiva la 
segnalazione alla procura del
la Repubblica e il sostituto 
procuratore Ubaldo Nannucci 
affidava le indagini alla 
Guardia di Finanza. 

Per prima cosa venivano e-
saminati i rilievi aerofoto-
gramnietrici effettuati nella 
zona nel periodo antecedente 
il 1971. Si aveva cosi la pri
ma sorpresa. Della villa non 
esisteva traccia. Quindi qual
cuno per sfuggire ai rigori 
della legge era riuscito ad ot
tenere presso l'ufficio tecnico 
erariale, la registrazione della 
villa datandola come costrui

ta nel 1971. Infatti la villa ! 
sorge in una zona residenzia
le e vincolata dalle Belle Ar
ti. Una volta registrata, il 
proprietario della villa non 
sarebbe incorso in alcuna a-
zione penale in quanto i reati 
di costruzione abusiva erano 
amnistiati o caduti in pre
scrizione. Ma chi aveva ordi
to l'inghippo? La Guardia di 
Finanza riusciva a ricostruire 
l'intero iter della vicenda. 

Il primo a cadere nella re
te era il geometra Giorgio 
Borsier che aveva curato la 
edificazione della villa del

l'industriale fiorentino. Arre
stato faceva alcune ammis
sioni che permettevano agli 
inquirenti di risalire agli altri 
complici dell'inghippo che 
dovevano per forza di cose 
trovarsi all'interno dello stes
so ufficio tecnico erariale. 
Dal Borìier gli investigatori 
arrivavano ad Antonio Man
cini, ex-dipendente dell'UTE. 
Quindi ai due dipendenti del
l'ufficio erariale. Ugo Ro
magnoli e Gabriele Lombardi. 
Il sostituto procuratore Nan
nucci, ricevuto il rapporto 
della Guardia di Finanza. I 
spiccava gli ordini di cattura ! 
nei confronti di tutti e quat
tro i responsabili. 

L'inchiesta è stata forma
lizzata e le indagini sono ora 
condotte dal giudice istrutto
re Mazzi. Non sono esclusi 
ulteriori sviluppi. Si parla di 
altri arresti. Per ottenere la 
registrazione della villa abu
siva presso l'ufficio tecnico 
erariale come costruita nel 
1971, l'industriale fiorentino, 
avrebbe sborsato diverse de
cine di milioni. 

In un casolare di Strada in Chianti 

La sezione antisequestri 
arresta un pastore sardo 

- Irruzione in un casolare di campagna, scoperta di armi e 
arresto di un pastore sardo, Giuseppe Serras, 39 anni, da 
Nurggus. E' avvenuto la notte scorsa a Strada in Chianti in 
località Martellina. 

Agenti della speciale sezione antisequestri — l'unica esi
stente in Italia — della squadra mobile, della Criminalpol e 
uomini dell'Arma dei carabinieri, hanno compiuto una serie 
di perquisizioni nell'ambito delle indagini sui rapimenti com
piuti in passato in Toscana e su quello avvenuto recente
mente in Umbria. Dopo aver circondato il casdlare del pa
store Giuseppe Serras, hanno fatto irruzione e nella stalla 
nascoste sotto alcune balle, gli agenti hanno rinvenuto due 
pistole, una Beretta calibro 7,65, una rivoltella, un fucile da 
caccia calibro 12. numerosi caricatori e munizioni in gran 
quantità. 

Il Serras, interrogato, si è chiuso nel più assoluto silenzio. 
Trasferito al carcere delle Murate in stato di arresto per de
tenzione abusiva di armi e munizioni, sarà interrogato nel 
pomeriggio di oggi dal magistrato. 

Gli inquirenti ritengono, anche se sono averi di notizie, che 
l'arresto del Serras abbia un seguito. L'operazione della scor
sa notte ncn può essere nata per caso. Evidentemente il no
me del Serras doveva essere già da tempo nel mirino degli 
investigatori. Perché? Difficile rispondere anche per il fatto 
che gli inquirenti non forniscono molti particolari sull'opera
zione e le perquisizioni compiute. 

Evidentemente dopo il sequestro del piccolo Freddi — ad 
opera di sardi secondo il racconto del rapito e rilasciato die
tro il pagamento del riscatto — le indagini si sono spo
state nella nostra regione dove com'è noto vivono numerosi 
sardi. 

L'arresto della scorsa notte potrebbe portare ad una svol
ta nelle indagini, che anche dopo la condanna dell'anonima 
sarda all'assise di Firenze non sono mai cessate per far 
luce su altri misteri (il corpo di Alfonso De Sayons non è 
stato ritrovato). 

Si sta vendendo il pacchetto azionario ad una multinazionale inglese 

Contrattacco sindacale 
al «blitz» Superpila 

La Federazione provinciale iiietalmeccailici e i Consigli di fabbrica chiedono al
la direzione un incontro prima della chiusura della offerta pubblica di acquisto 

Alla Superpila gli interro
gativi si rincorrono che iu-
turo potrà avere lo stabili
mento fiorentino dopo il blitz 
della BEREC, multinazionale 
inglese? Ci sarà un poten
ziamento o uno smantella
mento dei reparti E l'occu
pazione subirà modificazioni? 

L'operazione in corso non 
lascia spazio a risposte sicu
re la BEREC sta acquistan
do tutto il pacchetto aziona
rio della ditta produttrice di 
pile elettriche. Con quali fini, 
con quaii programmi? Il buio 
più nero. 

Per ora di certo c'è soltan
to la data di chiusura dell'Of
ferta Pubblica di Acquisto 
(OPA) lanciata dal gruppo 
Berec per accrescere la sua 
quota azionaria (fino ad ora 
controllava il sessanta per 
cento del pacchetto) il 12 
per cento. Un arco di tempo 
relativamente ristretto, quin
di, durante il quale lavoratori 
e sindacati non intendono 
rimanere spettatori passivi di 
una operazione che fino a 
questo momento è passata 
alta sulle loro teste. 

Federazione provinciale. 
metalmeccanici e consiglio di 
fabbrica della Superpila han
no chiesto formalmente alla 
Associazione industriali un 
incontro da tenersi prima 
della chiusura dell'OPA con 
la direzione della Superpila e 
rappresentanti del gruppo 
Berec. 

In vista di questa scadenza 
la FLM e i Consigli di fab
brica hanno deciso di convo
care assemblee di lavoratori 
— come informa un comuni
cato — nelle quali poter va
lutare la situazione e stabili
re le iniziative più opportune. 

Non viene tralasciato il 
rapporto tra il «dentro» della 
fabbrica, istituzioni e partiti 
contatti sono «ià in corso e 
si sta valutando la possibilità 
di un intervento su un piano 
diverso da quello strettamen
te sindacale. 

Sulla vicenda Superpila pe
sa un clima di incertezze e 
ambiguità nel giro di pochi 
mesi direzione e multinazio
nale inglese hanno disinvol
tamente mutato di 180 gradi 
il loro punto di vista sulla 
struttura e i destini del 
gruppo. Hanno finito para
dossalmente — ma non trop
po — per spasa re le tesi dei 
lavoratori e dei sindacati 
piegandole però alla loro lo
gica. 

Per la Firn provinciale 
l'obiettive di questa conver
sione è preciso « vanificare 
ogni possibilità di intervento 
del sindacato » per conferma
re che «si intende continuare 
a condurre l'azienda al di 
fuori di ogni controllo e veri
fica preventiva ». 

Rientra in questo stile del 
resto tutta l'operazione di 
cessione del pacchetto aziona
rio Superpila lavoratori e 
sindacati sono venuti a co
noscenza delle intenzioni del
la direzione Superpila e del 
gruppo Berec solo dai gior
nali 

Fatto sta che ora l'opera
zione di acquisto del pacchet
to azionario viene giustifica
ta proprio con le posizioni 
del sindacato e dei lavorato
ri una profonda ristruttura
zione della Superpila — dice 
la Berec — è necessaria per
chè « le pile allo zinco car
bone hanno fatto il loro 
tempo ». 
• La stessa argomentazione 
era stata adoperata dai sin
dacati in occasione di un in
contro a luglio con la dire
zione per convincerla della 
necessità di una ristruttura
zione e riconversione azien
dale. 

Ma a quel tempo le pro-

Lavoratori della « Superpila » in assemblea 

poste dei lavoratori vennero : 
respinte e contrastate. Allora | 
la direzione Superpila so- i 
stenneche bisognava puntare 
a un consolidamento del 
gruppo sul mercato nazionale 
puntando sulla produzione , 

tradizionale (pila zinco cai- ' 
bone) e non solo nel breve j 
periodo. • ì 

E' bastata un'estate per I 
convncere i dirigenti degli | 
stabilimenti delle pile elettri- , 
che del contrario. Perchè? . 

For^e perche allora non era 
no ancora in movimento le 
operazioni finanziane di ogsn 
e perchè queste difficilmente 
sono giustificabili alla luce 
del sole con argomentazioni 
meno contraddittorie. 

Incredibile comunicato del PSI di Greve 

Pura ritorsione l'elezione 
del liberale al «Rosa Libri» 

Al posto di un comunista su proposta di un socialista 

Con l'ultimo comunicato 
dei socialisti grcvigiant la vi
cenda dell'ospedale « Rosa 
Libri» (alla cui presidenza 
si e preferito un liberale piut
tosto che un comunista) ha 
toccato nn livello infimo, ac
quistando i caiatteri di una 
vera e propria ritorsione. 

Stando a quest'ultimo co
municato i socialisti grevigia-
ni con la loro proposta di da
re la presidenza al liberale 
dottor Berlincioni (avanzata 
dall'ex sindaco Giuliano Sot
tani, come abbiamo appreso 
dallu « Nazione ») non avreb
bero avuto intenzione di ne
gare l'esistenza « di precisi ac
cordi provinciali secondo i 
quali la presidenza dell'ospe
dale " Rosa Libri " spettava 
ad un comunista » (e sareb
be stato davvero difficile ne
garlo). 

« Se il PSI di Greve avesse 
dovuto seguire la logica del 
PCI, avrebbe dovuto preten
dere la presidenza dell'ospe
dale — prosegue il comuni
calo — perché i comunisti, 
tradendo per primi gli accor
di provinciali avevano fatto 
" saltare " il sindaco sociali
sta ». Eccola, allora, la ritor
sione: « Un anno fa di questi 
giorni il PCI grevigiano rom
peva una alleanza di sinistra 
che governava il Comune dal
la Liberazioine, dando vita ad 
una maggioranza " milazzia-
na " (!): che cosa si pre
tendeva oggi dal PSI, un alto 
unilaterale di buona volon
tà? ». 

Ci sono nella posizione del 
PSI grevigiano una serie di 
evidenti travisamenti dei fat

ti che reclamano un ristabili
mento della verità. 

Innanzitutto la vicenda del 
sindaco. I comunisti non han
no rotto l'alleanza di sini
stra al comune di Greve ne 
hanno mai messo in discussio
ne la presidenza socialista al
l'Assemblea comunale. Hanno 
più semplicemente messo tn 
discussione Giuliano Sottani 
come sindaco di Greve ed 
hanno chiesto la sua sostitu
zione, non con un comunista, 
ma con un altro socialista. Se 
i socialisti grcvigiani. hanno 
ritenuto, in nome di una vi
sione non corretta dei rappor
ti politici, imporre Sottani an
che ai comunisti, non può es
sere addebitata al PCI la re
sponsabilità della rottura.. 

Comunque il PCI. a tutti i 
livelli, ha avuto un atteggia
mento tanto responsabile da 
ritenere di poter dare un con
tributo alla ricostruzione del 
rapporto fra i due partiti del
la sinistra a Greve eleggen
do. in nome di accordi che 
non possono essere violati, 
Giuliano Sottuni alla presi
denza dello IOT. Evidente
mente non hanno considera
to il livello cui i socialisti 
grevigiani avevano fatto scen
dere lo scontro politico. Da 
qui la elezione del dottor Ber
lincioni (che ha tutta la no
stra stima) atta presidenza 
del « Rosa Libri » scavalcando 
tutti gli accordi. E gli esten
sori del comunicato di fronte 
ad un simile svolgimento del
la vicenda politica, dovrebbe
ro avere qualche cautela (e 
comunque documentarsi sul 

! piano storico) ncll'usare ter-
! 771/7U' co77jc « milazzismo». 

E' bene comunque si sappia 
che su questa strada e con 
questa concezione della vita 
politica non si può certamen
te consolidare un rapporto po
litico nella sinistra né a Gre
ve né altrove. 

Assemblea 
di cacciatori 

alla SMS 
di Ri fredi 

Oggi alle 21. alla SMS di 
Rifredi si terrà un'assemblea 
unitaria indetta dall'UNOVI 
(unione delle associazioni ve
na terie). Verrà discussa la 
proposta di sospensione della 
caccia in Toscana e gli aspet
ti organizzativi della manife
stazione del 21 ottobre in piaz
za della Signoria. Tutti i cac
ciatori sono invitati. 

Smarrimento 
Il compagno Ermete Rinal

di. residente a Trieste ha 
smarrito il portafoglio duran
te un breve soggiorno a Fi
renze. Oltre al denaro e ai 
vari documenti, il portafoglio 
conteneva anche la tessera 
del PCI per il 1979. Chiunque 
la ritrovasse è pregato di far
la recapitare ad una sezione 
del partito comunista. La 
presente vale come diffida. 

Che cosa ci si attende dalla prossima conferenza comunale 
» - - - _ - •— • 

I quartieri ora puntano al decentramento 
In merito al dibattito 

sui Consigli di Quartiere 
pubblichiamo ampi stral
ci di una lettera inviataci 
dal compagno Enzo Mi
cheli, consigliere comuna
le e responsabile della 
Commissione decentra
mento della Federazione 
fiorentina del PCI. 

ET da considerarsi uWe e 
necessario il dibattito sullo 
«stato di salute » dei conti
gli di quartiere aperto dal
l'intervento della Federazio
ne fiorentina del PdUP. Utile 
perette l'avvenuto t ras feri
mento ai quartieri delle fun
zioni delegate e quello che 
avverrà m prospettiva (dele
ghe sugli asili nido e sull'edu
cazione permanente) solleci
tano a misurare quasi quo
tidianamente il rapporto tra 
decentramento amministrati
vo e capacità complessiva 
della macchina comunale nel-
l'adeguarci ad esso. Neces
sario perchè il livello politico 
del dibattito interno ai quar
tieri presenta problemi seri 
su fondamentali aspetti come 
il rapporto tra Consigli e ter
ritorio. come il grado di par
tecipazione della gente alla 
vita dei quartieri 'assemblee, 
commissioni ecc.). come la 
stessa identità istituzionale e 
politica di questi organismi. 

Ecco perchè siamo ben con
sapevoli che sarebbe assolu
tamente sbagliato attenuare 
il confronto r la discussione 
1^ questa esperienza, anche 

sinistra, sulla base di 

giudizi preconcetti e neces
sariamente già definiti. Il di
battito dovrà essere franco e 
aperto e dovrà trovare con
crete occasioni di verifica. 

Ma detto questo riteniamo 
anche che sia giusto e cor
retto collocare questo con
fronto airintemo della realtà 
più generale (e tanto più 
complessa) in cui si muove 
il decentramento amministra
tivo e che non può non con
dizionarla. Non si può. m pri
mo luogo, dimenticare, che 
questi tre anni di vita dei 
Consigli di quartiere a Firen
ze sono stati caratterizzati 
dall'assoluta mancanza di a-
naloght: esperienze a livello 
nazionale ti che se da una 
parte costituisce un merito 
per questa Amministrazione. 
dall'altra rappresenta un li
mite oggettivo per l'assenza 
di punti di riferimento e di 
confronto nelle altre grandi 
città italiane. Così come Fin-
certezza generale del quadro 
legislativo e istituzionale che 
pesa sull'ordinamento autono
mistico italiano non può non 
ricadere anche sulla vita dei 
Consigli di quartiere e sulle 
loro prospettive. E. questione 
non indifferente, come non 
cogliere in termini più gene
rali la crisi che attraversano 
tutte le istanze democratiche 
di base. 

E" dunque in questo qua
dro che deve essere condotta 
una lettura critica di questi 
tre anni di decentramento a 
Firenze. E all'interno di que
ste consideraztom noi comu

nisti abbiamo espresso più 
volte un a giudizio positivo » 
le cui motivazioni possono es
sere così riassunte 

1) Nel periodo precedente 
alle deleghe (77 — fine 78) 
i Cd.Q. hanno saputo segna
re nella città una presenza 
attiva e dinamica, producèn-
do studi e analisi del terri
torio. aggregando forze socia
li ed economiche (artigiani 

; in pnnio luogo), sviluppando 
' concrete pioposte di mterten-
j to reciterò ad uso pubblico 

di numerose ville e immobili, 
spazi verdi, viabilità, decen
tramento culturale e insedia-

I menti produttivi. 
i 2) Con la formazione del 
j Bilancio 79 i Cd.Q. hanno 
[contribuito alla definizione dei 

principati interventi di fine 
legislatura dimostrando di sa
per esprimere esigenze col-

i lettile ron limitate ai sem-
j plici confini del quartiere. 

Inoltre hanno elaborato i pro
pri bilanci sulle funzioni de
legate coinvolgendo nella di
scussione un numero di cit
tadini e di realtà sociali co
me mai era accaduto nella 
nostra città sv una questione 
cosi ostica e spasso arida 
quale in bilancio di previ
sione. 

Esiste una vitalità nei quar
tieri che ha saputo trovare 
verifiche concrete e che ci 
consente di esprimere una va
lutazione positiva che cerio 
non riteniamo né conclusiva, 
né tantomeno sorda a opinio
ni drerse e contrastanti. Non 
c'è dubbio infatti che le re

centi discussioni di due con
siglieri eletti come indipen
denti nelle nostre liste hanno 
segnalato un disagio che non 
ci sfugge. Sappiamo che, al 
di là dei casi specifici e for
se non del tutto convincenti, 
perchè ingiustificati data Vas
soiata e totale autonomia che 
godono gli indipendenti eletti 
nelle liste PCI. esistono si
tuazioni meno clamorose, ma 
altrettanto preoccupanti di di
simpegno e di sfiducia, non 
solo fa i consiglieri eletti. 
E riteniamo che si debba di
scutere e riflettere coraggio
samente su questa situazione. 

I) I Consigli di quartiere, 
come prescrive la legge del
lo Slato e ii regolamento co
munale, sono organi dell'Am
ministrazione còme tali han
no ragione di essere quanto 
meglio riescono a partecipa
re e a condivìdere l'intera 
azione di governo della città. 
Non basta dunque delegare 
ad essi alcuni poteri si trat
ta di coinvolgerli nel com
plesso della gestione politica 
e amministrativa. Il regola
mento attuai ivo delle deleghe 
prevede per questo il metodo 
della programmazione come 
strumento base di un inter
vento unitario. Ma quanto di 
tutto questo è nella pratica 
realizzabile con una struttura 
amministrativa ancora lega
ta a vecchie separazionU a 
incomunicabilità tra una ri
partizione e Poltra, a pastoie 
burocratiche, a un costume 
spesso r-crticistico e. disabi
tuato a consultazioni ampie 

e continue? Già un passo in 
avanti è stato fatto con il 
progetto di ristrutturazione 
del personale e degli uffici 
di prossima attuazione. Ma 
poi riteniamo che si possa 
andare oltre che si debba 
pensare a occasioni istituzio
nalizzate di confronto 

2/ Il Consiglio di quartiere 
come tale, non può. e non 
deve, esaurire in se stesso 
l'autonomo organizzarsi sul 
territorio della gente. Può es
serne punto di riferimento. 
spazio aperto di confronto. 
Ma appare quanto mai ne-

! cessano recuperare l'iniziati-
! va. in primo luogo delle for

ze politiche, troppo spesso ap
piattita sul livello istituziona-

I l". f un elemento autocnti-
j co per noi. comunisti, ma an

che per le altre forze impe
gnate nella sinistra. 

La DC. scegliendo col di
simpegno la strada del « tan
to peggio, tanto meglio » si 
è auto espropriata del ruolo 
di opposizione incisiva che la 
realtà dei quartieri le aveva 
aperto, contribuendo così a 
paralizzarne l'attività. 

Pensiamo che la confe
renza comunale sul decentra
mento, prevista per i prossi
mi mesi, non dovrà essere 
un'occasione formale, ma V 
esito, ci auspichiamo unita
rio, di un confronto e di una 
iniziativa tra le forze poJtti-
che di sinistra che dovrà già 
nei prossimi giorni trovare 
occasioni concrete di verifica. 

Enzo Micheli 

Ultimo appuntamento con «Musica dei Popoli» 
Si conclude « Musica dei popoli » la ras

segna che il Comune di Firenze ha promos
so in collaborazione con la società italiana 
di Etnomusicologia e con il centro FLOG 
por le tradizioni popolari. 

Questa sera ultimo appuntamento nel ce 
nacolo di Santa Croce con l'intervento del 
gruppo « I Madc Djimat > (Bali-Indonesia) e 
del t Bharatha Xatyam » (India). 

La giornata dedicata alla zampogna è sta
ta quella che ha caratterizzato maggiormen
te gli appuntamenti delle ultime serate della 
rassegna: sono state presentate musiche di 
diversi paesi occidentali e orientali. 

Ottimo successo ha ottenuto anche' il con
certo di domenica che ha usto impegnata in 

apertura il gruppo e Squadra Nuova di Pon 
tedecimo > (proveniente dalla Liguria ). E" 
specializzato nel « trallallero > genovese tra
mandato oralmente. Applauditissimi anche i 
rappresentanti dell'Alto Egitto. 

I e Musicisti del Nilo » portatori dell'auten
tico folklore dell'Alto Egitto, pervenuto uni
camente attraverso la tradizione orale, si 
esibiscono in due diverse formazioni. 

La prima prende nome dal < rabat > lon
tano parente del violino la cui cassa di ri
sonanza è ricavata da una mezza noce di 
cocco (accanto ad esse vari altri strumenti 
aerofoni e a percussione): l'altra formazione 
si chiama « mimzar > sempre dal nome di 
uno strumento. 

Quando 
mancano 

gli 
argomenti 

Un tal Giovanni Suraoe. 
segretario del Comitato co
munale della DC di Scan-
dicci. se la prende con IMI 
perche le manovre della 
Democrazia Cristiana non 
hanno sortito l'effetto vo
luto: quello di rompere 
la maggioranza. 

Il Surace nel comunica
to n^n argomenta, insulta, 

j quasi le offe-se potessero 
i Mfetituire i fatti. Ed il fat

to è clic PCI e PSI a Scan-
dicci. nonostante le mano
s o . hanno confermato la 
collaborazione unitaria. 

Certo ci sono state dif
ficoltà politiche. Nessuno 
l'ha mai negato, e basta
va aver letto « l'Unità » 
per rendersene conto, ma 
>ono anche state superate 
in un confronto corretto 
ed aperto (come ha fatto 
ii sindaco Turchi nella 
conferenza stampa sulla 
vicenda AFMAS) fra due 
forze polit iciie — il PCI 
ed il PSI — die. nella 
loro autonomia, hanno con
fermato l'alleanza di go
verno al Comune. 

Un atteggiamento diffi
cilmente comprensibile per 
una DC non abituata a 
trattare fra uguali. 

\ 


